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PRIMA SEZIONE: SCENARIO DI RIFERIMENTO 
 

 
INFORMAZIONI RITENUTI UTILI PER LA SPIEGAZIONE DELLE SCELTE DI MIGLIORAMENTO 

 
 
 
 
 
 
 

Il contesto socio culturale dove 
è inserita la scuola 

 
L’istituto comprensivo M. Nuccio comprende tre ordini di scuola (infanzia, primaria e 
secondaria di 1° grado) ed è suddiviso in 5 plessi (Sede centrale, Cardilla, Maestro G. Caimi, 
Digerbato, e Ciavolo) situati nella periferia della città e nelle contrade limitrofe. 
La popolazione scolastica è costituita da alunni provenienti da famiglie di operai, impiegati, 
contadini, disoccupati. E’ una scuola che ricade in un’area deprivata sotto l’aspetto sociale, 
culturale ed economico; il territorio è contrassegnato dalla mancanza di servizi e strutture 
idonee a compiti educativi che determina nei bambini, nei giovani e negli adulti uno stato di 
disagio sociale e un senso di sfiducia  nelle istituzioni. La povertà economica, culturale, la 
mancanza di “punti di riferimento” in un contesto familiare privo di mezzi e sempre più in crisi, 
esplode inevitabilmente in situazioni di grande disagio avvertito soprattutto nella scuola 
secondaria di primo grado. In un contesto così problematico si acuisce la necessità di tutelare 
il diritto allo studio di tutti gli allievi, cercando di offrire particolari risposte per la creazione di 
un ambiente di apprendimento efficace. L’Istituto “Mario Nuccio”, inserita nel progetto “scuole 
che operano in un territorio a rischio”, ha intrapreso una fattiva opera di azioni per affrontare il 
problema della dispersione scolastica, agevolando l’inserimento di soggetti a rischio e 
offrendo la possibilità ai ragazzi di svolgere attività extracurriculari mirate a rispondere ai loro 
bisogni e a colmare, per quanto possibile e con proposte di alto spessore educativo le 
carenze del territorio. 
 
 

 
 
 

Organizzazione scolastica 
(Composizione popolazione 
scolastica alunni, strategie  della 
scuola per  il coinvolgimento delle 
famiglie, obiettivi del PTOF, 
modalità  di condivisione 
metodologica e didattica tra 
insegnanti, gestione della scuola, 
sistemi di comunicazione) 
 
 
 

 
La popolazione scolastica è costituita  da n 689 alunni 
 

 Scuola 
infanzia 

Scuola 
primaria 

Sc. Sec. 1° 

Tot alunni 155 276 235 
Alunni H 2 25 27 

 
All'interno della popolazione scolastica si registra  una bassa percentuale di alunni 
extracomunitari; esigua risulta la percentuale di bocciature  e i pochi trasferimenti di alunni    
in altri istituti scolastici sono dovuti solamente a motivi familiari;  il fenomeno della dispersione 
scolastica, nel tempo, è stato notevolmente ridimensionato. 
Per rispondere ai bisogni formativi, il nostro Istituto persegue le seguenti finalità educative: 

 Promuovere lo sviluppo integrale della persona 
con la consapevolezza di sé, dell’altro e del proprio ruolo 
anche attraverso la valorizzazione dell’ “ambiente” 
come bene comune; 

 Rispettare e valorizzare la molteplicità delle intelligenze riconoscendo l’individualità 
di ogni alunno; 

 Promuovere la formazione dello spirito critico e favorire l’autonomia di pensiero. 
 
Nella Scuola sono attivi i Dipartimenti Disciplinari formati dai docenti di ogni ordine e grado 
dell'Istituto coinvolti nello sviluppo del piano di miglioramento. 
I docenti, all’interno dei dipartimenti, si incontrano per  elaborare la programmazione didattica   
disciplinare ed interdisciplinare per competenze; per l’eventuale sistemazione /rivisitazione 
del curricolo verticale, per  la predisposizione delle prove da effettuare (in ingresso, in itinere 
e al termine dell'anno scolastico) nelle classi parallele;  
per la progettazione di interventi di recupero e potenziamento delle strutture logico-cognitive. 
   
I Consigli di classe ordinari e straordinari, momento di condivisione e verifica dell’azione 
didattico-educativa, operano con l’ausilio di schede di monitoraggio delle assenze e 
dell’andamento didattico generale, del comportamento e degli esiti raggiunti nelle varie 
discipline, in modo tale da lavorare all’unisono e da utilizzare ed  eventualmente modificare in 



4 
 

itinere, le strategie più adatte a garantire il successo formativo degli alunni 
. 
Le metodologie usate in classe dalla maggior parte degli insegnanti si sono nel tempo 
sempre più distaccate dall’esclusiva didattica tradizionale, anche grazie all’ausilio degli 
strumenti tecnologici di cui la scuola è fornita (LIM in ogni classe)ciò ha comportato un 
miglioramento degli apprendimenti. 

Rimane comunque obiettivo fondante della scuola quello di continuare a prestare la massima 
attenzione alla qualità d’aula, sia attraverso risorse “software sia”hardware”.La stabilità della 
Dirigente ha permesso l’instaurarsi di ottimi rapporti con gli insegnanti e di attivare numerosi 
progetti interni alla scuola. La dirigenza intrattiene regolari rapporti di collaborazione in 
particolare con lo staff composto dalle  funzioni strumentali e dal gruppo di autovalutazione di 
Istituto ed è  particolarmente attenta sia ai temi educativi che all’organizzazione e alla 
formazione del personale. 

 La stabilità e la costante presenza della Dirigenza ha contribuito in modo decisivo a 
trasmettere un forte senso di appartenenza alla comunità riuscendo a coordinare  
efficacemente sia gli aspetti amministrativi che quelli didattici definendo con le diverse 
componenti scolastiche chiare responsabilità e compiti.  

Con le famiglie vengono organizzati gli ordinari momenti di incontro quadrimestrali ed è stato 
predisposto un “Patto Educativo” che viene condiviso durante le assemblee di ottobre. Oltre a 
ciò , per favorire una maggiore partecipazione delle famiglie alla vita scolastica dei propri figli, 
si è approfittato della possibilità di inserirli in alcuni progetti  PON o di ampliamento 
dell’offerta formativa incentrati soprattutto sul sostegno alla genitorialità  ed alla 
collaborazione fattiva con l’istituzione scolastica. 

Per quanto riguarda la comunicazione, la Scuola si serve, oltre che degli organi collegiali, di 
un sito web e di comunicazione per via telematica. 

 
 
 
 
 

Il lavoro in aula 
(attenzione alle relazioni docenti-
alunni, gli ambienti di 
apprendimento, progetti di 
recupero e potenziamento degli 
apprendimenti, utilizzo di nuove 
tecnologie per la didattica) 

 
Per rispondere ai bisogni degli alunni, considerando soprattutto le caratteristiche della nostra 
utenza, l’Istituto attua  numerosi interventi volti a prevenire la dispersione e a favorire la 
promozione del successo formativo. Si  punta molto sull’empatia tra alunni e docenti e sul 
considerare ogni alunno un unicum  con le proprie potenzialità ed eventuali difficoltà, per cui 
si fa largo uso di una didattica fortemente personalizzata; anche in quest’ottica  è stato stilato 
dalla Scuola uno strumento di lavoro condiviso dai docenti in sede di C.d.C. per individuare 
strategie, metodologie ed interventi necessari per tutti gli alunni specie per gli alunni disabili  
e BES.  
Inoltre anche l’arricchimento dell’Offerta Formativa viene realizzata con progetti 
personalizzati volti al recupero e al potenziamento degli alunni in difficoltà di apprendimento. 
L’insieme delle attività realizzate fa si che l'ambiente scolastico diventi un ambiente 
d'apprendimento rassicurante ed accogliente per tutti gli alunni. Nella Scuola Primaria e nella 
Secondaria di Primo Grado, tutte le aule sono munite di computer e di LIM  ed inoltre sono 
presenti laboratori tecnologici e musicali, strumenti ritenuti necessari e funzionali a 
promuovere gli apprendimenti disciplinari ed extradisciplinari. 
Tutti gli spazi sono fruibili per attività extracurriculari previste dal PTOF o da altri progetti. 
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RAV 
 

Punti di forza Punti di debolezza 
1 I criteri di valutazione sono condivisi e deliberati 
dal collegio dei docenti e risultano adeguati a 
garantire il successo formativo degli studenti. 
E' esigua la percentuale di alunni non ammessi 
alla classe successiva o che abbandonano la 
scuola: la distribuzione degli alunni per fasce di 
livello , i piani personalizzati in caso di difficoltà di 
apprendimento, e la buona relazione educativa 
hanno fatto sì che la dispersione scolastica si sia 
ridimensionata nel tempo. 

1 Nonostante gli interventi attuati per prevenire 
l'abbandono scolastico i fattori di rischio 
permangono e spesso per situazioni del contesto 
familiare. 
 
 
 
.  
 
 

2 Miglioramento nel corso degli anni degli esiti 
delle prove invalsi, specie in italiano ed in modo 
uniforme fra le varie classi della scuola 
secondaria di primo grado. Le prove sono 
affidabili in quanto corrispondono alla valutazione 
quadrimestrale. 

2 Dopo un'attenta lettura e interpretazione dei dati 
relativi alle prove di matematica della scuola 
primaria si rileva un basso livello di competenze che 
vanno sottoposte ad attenzione e revisione 
 

3 La scuola ha adottato un sistema di valutazione 
delle competenze di cittadinanza degli studenti 
utilizzando criteri di valutazione comuni per 
l'assegnazione del voto di condotta 
Altresì la scuola valuta l'autonomia di iniziativa e 
la capacità di orientarsi attraverso indicatori 
specifici inseriti nel curricolo di istituto. Buono il 
livello degli studenti nel loro percorso scolastico. 

3 Nella valutazione delle competenze di 
cittadinanza degli studenti, rispetto delle regole, 
sviluppo del senso di legalità, 
emergono differenze tra alcune classi. 

4 Gli esiti degli studenti che dalla primaria 
passano alla scuola secondaria di primo grado 
corrispondono alla valutazione fatta in sede di 
scrutini. Nonostante la provenienza socio-
culturale dei ragazzi ed il basso livello di 
competenze in entrata, la scuola registra un 
notevole miglioramento degli esiti del percorso 
scolastico. Inoltre ogni alunno BES è 
accompagnato, nel passaggio all'ordine di scuola 
successivo, da una relazione 
del consiglio di classe, riguardante le 
competenze raggiunte, le metodologie e le 
strategie adottate dai docenti per il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. Efficace 
è il consiglio orientativo per gli alunni che 
scelgono i diversi indirizzi di scuola secondaria di 
secondo grado o la formazione professionale. 

4 Non sempre proficuo e collaborativo il raccordo 
con le istituzioni scolastiche secondarie di secondo 
grado 

5 La proposta formativa dell’istituto e le scelte 
educative e didattiche sono adeguate a 
soddisfare bisogni formativi degli allievi del 
contesto su cui opera. La scuola ha individuato 
con chiarezza i traguardi di competenza che gli 
alunni devono raggiungere alla fine del percorso 
di studio ed altresì le competenze specifiche 
disciplinari, le abilità, le conoscenze, le evidenze, 
e i livelli di padronanza. I docenti utilizzano il 
curricolo come strumento di lavoro per la loro 
attività.  

5 Maggiore attenzione nella scelta dei contenuti 
disciplinari sempre più vicini ai ragazzi e al loro 
vissuto ed alla scelta di 
metodologie e strategie didattiche innovative 
(anche uso delle TIC) atte a migliorare i livelli delle 
competenze comprese quelle di cittadinanza. 

6 Nella scuola si progetta per dipartimenti 
disciplinari all'interno dei quali si progetta 
tenendo conto delle priorità formative delle varie 
fasce di livello degli allievi. I docenti 
periodicamente si incontrano per la progettazione 

6 La scuola si è proiettata sempre verso il recupero 
delle competenze e poco nelle azioni di 
potenziamento 
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didattica e la strutturazione delle prove di verifica 
iniziali,intermedie e finali per classi 
parallele. La progettazione periodica comune 
viene effettuata sia per ambiti disciplinari, sia per 
classi parallele nei tre ordini di scuola. 
L'analisi delle scelte adottate viene fatta alla luce 
degli esiti raggiunti dagli alunni, comprese quelle 
delle prove INVALSI, esiti che rappresentano un 
momento di autovalutazione per l'Istituto. Se i 
risultati non sono soddisfacenti si procede alla 
revisione del curricolo verticale. 
7 Elaborazione e utilizzo di prove strutturate per 
classi parallele costruite dagli insegnanti per tutte 
le discipline e centrate sulle competenze. 
Adozione di criteri comuni per la correzione delle 
prove. 
Realizzazione di interventi didattici specifici per 
gli alunni in situazione di svantaggio o difficoltà 
nell'apprendimento in seguito alle valutazioni 
periodiche verificate nei consigli di classe. 
Adozione di strumenti diversificati nella 
valutazione, anche con l'assegnazione di compiti 
secondo i livelli di competenza. La scuola in 
seguito alla valutazione degli studenti modifica il 
proprio intervento e revisiona il proprio curricolo. 

7 Nonostante criteri comuni i docenti a volte non 
tengono conto della prova oggettiva ed effettuano 
una valutazione soggettiva 

8 La scuola , oltre ad avere laboratori tecnologici, 
musicali, scientifici, linguistici, è dotata di LIM e 
computer in ogni classe 
dell'istituto, strumenti ritenuti necessari e 
funzionali a promuovere gli apprendimenti 
disciplinari ed extradisciplinari oltre che ad 
imparare ad usare nuove forme di linguaggio 
( iconico, grafico, multimediale). 
tutti gli spazi sono fruibili per attività 
extracurriculari previste dal POF o da altri progetti 
l'articolazione dell'orario è funzionale alle 
esigenze della popolazione scolastica e al 
territorio di ubicazione dei vari plessi.  

8 L'organizzazione del tempo scuola non sempre è 
rispondente alle esigenze di apprendimento degli 
alunni. 

9 La scuola promuove l'utilizzo di modalità 
didattiche innovative (didattica laboratoriale, uso 
della LIM, cooperative Learning). 
La scuola promuove la collaborazione tra docenti 
per la realizzazione di modalità didattiche 
innovative.  

9 Di fronte ai casi problematici non sempre le 
strategie innovative 
(metodologiche e didattiche) sono condivise da tutti 
i docenti. 
 

10 La scuola sia con i ragazzi problematici, sia 
con i ragazzi che apparentemente non lo sono 
promuove: la relazione educativa, attività 
laboratoriali, progetti specifici, uso di tecnologie 
innovative. 
La scuola adotta strategie specifiche per la 
promozione delle competenze sociali con 
assegnazioni di ruoli, collaborazione e spirito di 
gruppo; inoltre con il progetto "Mediazione tra 
pari" i ragazzi hanno imparato a gestire i conflitti, 
a recuperare comportamenti devianti e a 
sviluppare il senso di legalità. La scuola ha inoltre 
predisposto un documento sulle regole di 
comportamento in cui vengono definite con 
chiarezza le sanzioni disciplinari da applicare alle 

10 Le azioni messe in campo per il recupero dei 
soggetti con 
comportamenti devianti, con qualche alunno, non 
sono stati 
efficaci.  
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mancanze comportamentali. Queste attività 
hanno coinvolto gli studenti di tutta la scuola 
compresi i plessi staccati con notevole 
diminuzione di casi problematici. 
11 Le attività organizzate dalla scuola riescono a 
favorire l'inclusione degli alunni con disabilità. Gli 
insegnanti di sostegno progettano Piani 
Personalizzati che favoriscono una didattica 
inclusiva. Tali Piani vengono monitorati di 
concerto con i docenti curricolari. 
La scuola ha attenzionato gli studenti BES con 
l'aiuto di personale specializzato (educatore e 
psicologo) e con l'ausilio di software didattici, 
ottenendo risultati soddisfacenti. La scuola 
organizza percorsi di lingua italiana per gli 
studenti stranieri che favoriscono l'inclusione.  

11 Necessità di rafforzare le competenze degli 
insegnanti tramite specifici corsi di formazione. I 
piani didattici personalizzati che vengono redatti per 
ogni alunno che necessita di particolari azioni 
didattico – educative, talvolta non sono aggiornati 
con la dovuta regolarità.  
 

12 La scuola ubicata in un contesto a rischio di 
devianza giovanile progetta e realizza interventi 
soprattutto per gli alunni che presentano difficoltà 
di apprendimento; le attività di recupero sono 
pertanto ampiamente previste all'interno 
dell'offerta formativa. La progettazione e le prove 
di verifica sono diversificate per fasce di livello. 
Nel lavoro d'aula le attività laboratoriali 
individualizzate e di piccoli gruppi favoriscono il 
miglioramento degli apprendimenti di tutti gli 
alunni.  Sono state predisposte griglie di 
valutazione per le competenze chiave di 
cittadinanza e gli indicatori di monitoraggio per la 
valutazione degli alunni sono condivise dal 
collegio dei docenti, ciò permette l’uniformità dei 
criteri di valutazione. 

12 Necessità di attenzionare maggiormente il 
potenziamento degli 
studenti con particolari attitudini disciplinari 
 

13 La scuola attua diversi interventi(incontri fra 
insegnanti dei vari ordini di scuola, visita dei vari 
plessi da parte degli alunni interessati, 
trasmissione dei fascicoli relativi al percorso 
formativo degli studenti) per garantire la 
continuità educativa interna. E' stato attivato nel 
corso del corrente anno scolastico il progetto 
continuità che ha permesso agli alunni della 
primaria di seguire alcune lezioni tenute dai 
docenti della secondaria di primo grado. Dal 
monitoraggio si evince che tali interventi sono 
stati  efficaci per la continuità, per quanto 
riguarda il passaggio dalla dall'infanzia alla 
primaria e dalla primaria alla scuola secondaria di 
primo grado. La scuola ha iniziato anche a 
monitorare gli esiti degli alunni nel passaggio alla 
scuola secondaria di secondo grado. 
La scuola tiene conto, nella formazione delle 
classi, delle informazioni ricevute, sugli alunni, 
dagli altri ordini di scuola. 

13 La scuola deve migliorare il raccordo e la 
collaborazione con i docenti delle scuole superiori di 
secondo grado scelte dagli alunni; mentre, grazie al 
progetto continuità efficace è risultato il raccordo fra 
la scuola dell’infanzia e la scuola primaria e fra la 
scuola primaria e la scuola secondaria di primo 
grado. 

14 La scuola realizza attività di orientamento con 
incontri aperti alle famiglie finalizzate alla scelta 
del percorso scolastico successivo. La scuola 
realizza percorsi di orientamento per la 
comprensione di sé e delle proprie inclinazioni. 

14 Necessità di coinvolgere maggiormente le 
famiglie nella scelta del percorso scolastico 
successivo. 

15 La scuola definisce chiaramente obiettivi e 
priorità nel PTOF. La missione dell'istituto e le 

15 La scuola è ubicata in un quartiere 
popolare a rischio di dispersione scolastica e 



8 
 

priorità sono condivise all'interno dell'istituzione 
scolastica e sono rese note anche all'esterno, 
presso le famiglie e il territorio attraverso il sito 
web e forme di diffusione a mezzo stampa. 

spesso risulta difficile migliorare le forme e le 
tipologie di comunicazione col territorio. 
 

16 La scuola pianifica le azioni sulla base 
dell'autovalutazione di istituto e sulla base della 
rilevazione dei processi di apprendimento 
maturati dagli alunni. lo stato di avanzamento 
viene monitorato attraverso riunioni periodiche tra 
il Dirigente, collaboratori, funzioni strumentali e 
responsabili di plesso al fine di condividere le 
decisioni organizzative intraprese. La scuola 
struttura e somministra un questionario di 
autovalutazione per fornire un rapporto sullo stato 
della scuola rilevando elementi di funzionalità e 
disfunzionalità. 

16 Il mancato coinvolgimento di alcuni docenti nei 
processi decisionali crea avvolte  demotivazione. 
 

17 Chiara divisione dei compiti (o delle aree di 
attività) tra i docenti ed il personale ATA con 
incarichi di responsabilità. 

17 Il personale ATA a volte non accetta i compiti 
loro assegnati 

18 La scuola allo scopo di favorire un 
ampliamento degli orizzonti culturali, realizza una 
serie di progetti che mirano a suscitare interesse 
e curiosità negli alunni, attraverso l’uso di 
linguaggi alternativi e complementari rispetto a 
quelli verbali (Coding, realizzazione del giornalino 
di istituto, espressione delle emozioni attraverso 
la musica, legalità, PON, F3, MAVIE’). 
L’ampliamento dell’offerta formativa è coerente 
con le priorità formative del nostro Istituto ed è 
volta a garantire soprattutto il recupero e la 
prevenzione del disagio giovanile. L'allocazione 
delle risorse è, per lo più, rispondente alle scelte 
educative adottate dal POF. 

18 Dato il contesto di ubicazione della scuola e le 
priorità formative dell'Istituto gran parte delle risorse 
è destinata 
all'attivazione dei progetti relativi al recupero delle 
abilità di base per prevenire la dispersione 
scolastica dando meno spazio alla valorizzazione 
delle eccellenze 

19 La scuola, quando le risorse finanziarie lo 
permettono, raccoglie le esigenze formative dei 
docenti e del personale ATA per migliorarne la 
professionalità e innalzare la qualità dell'offerta 
formativa della scuola. 
La formazione, grazie alla partecipazione della 
scuola a vari progetti (PON , F3, Maviè), è stata 
realizzata sulle tecnologie didattiche e sulla 
prevenzione della dispersione scolastica e alle 
nuove dipendenze. Tali iniziative promosse dalla 
scuola, hanno avuto delle ricadute positive nel 
quotidiano della vita scolastica. 

19 Non tutte le esigenze sono state soddisfatte e 
qualche proposta formativa è risultata sufficiente 

20 Nella scuola le competenze del personale ( 
curriculum, esperienze formative, corsi 
frequentati ), sono tenute in considerazione per 
far crescere il capitale professionale della 
comunità scolastica. L'assegnazione degli 
incarichi è distribuita sulla base delle competenze 
possedute e delle esperienze maturate. 
L'assegnazione dei docenti alle classi ed agli 
insegnamenti, specie quelli di sostegno sono 
affidati in base alle competenze, conoscenze ed 
inclinazioni di ognuno. 

20 Non sempre l'assegnazione degli incarichi/ 
compiti è equamente distribuita. 
 

21 La scuola attiva, come modalità organizzativa, 
gruppi di lavoro per dipartimenti. Nella scuola 
primaria altresì, i docenti si riuniscono 

21Qualche gruppo di lavoro risulta disomogeneo 
alcuni insegnati presentano difficoltà a lavorare in 
gruppo. 
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mensilmente per classi parallele. I docenti 
lavorano in gruppi spontanei su particolari 
tematiche o per la risoluzione di un problema o 
per la produzione di materiali o strumenti utili alla 
scuola. La condivisione di strumenti e materiali 
tra i docenti e' adeguata.  Già da qualche anno è 
stata attivata un’attività di ricerca - azione, sia 
nella scuola primaria che nella scuola secondaria 
di primo grado, volta ad innalzare il livello di 
competenze degli allievi mediante la 
somministrazione di prove sia di italiano che di 
matematica, per verificare le conoscenze iniziali, 
monitorare il percorso di ogni alunno  e poter così 
programmare le attività didattiche secondo le 
necessità di ciascuno.  

 

22 La scuola come luogo di apprendimento e di 
sviluppo di competenze emotive e relazionali 
attua diverse collaborazioni con diversi soggetti 
pubblici e associazioni culturali private. 
La scuola partecipa a molti progetti in qualità di 
scuola capofila ed è in rete con varie istituzioni 
scolastiche. 

22 Mancanza di gruppi di lavoro composti da 
insegnanti e rappresentanti del  territorio 
 

23 La scuola coinvolge le famiglie nella 
definizione del regolamento e del patto di 
corresponsabilità e realizza interventi o progetti a 
loro rivolti (es. corsi, conferenze, ecc.). La scuola 
organizza periodicamente incontri scuola-famiglia 
per discutere l'andamento educativo - didattico 
degli studenti. I docenti sono disponibili a incontri 
su richiesta da parte delle famiglie. la scuola 
utilizza il registro elettronico ma per comunicare 
si usano le vie tradizionali 

23 Scarsa collaborazione con i genitori per la 
realizzazione di interventi formativi. 
Scarsa fruizione da parte delle famiglie degli 
strumenti on line ( registro elettronico, sito web della 
scuola). 
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DAL RAV AL PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

Descrizione 
dei processi 
che hanno 
portato alla 
scelta degli 
obiettivi di 

miglioramento 
 

Dopo una attenta analisi delle debolezze e dei punti di criticità emersi dal RAV sono state individuate le 
priorità da perseguire. I punti di forza rilevati costituiscono le strategie d’indirizzo da adottare e perseguire. 
Per ciascuna criticità vengono pianificati gli obiettivi generali, gli indicatori, le responsabilità i risultati attesi, 
le modalità di attuazione, il monitoraggio e la verifica. 
Il PDM viene integrato nella pianificazione dell’Istituto e, in quanto tale, inserito nel PTOF. 

ESITI PRIORITÀ TRAGUARDI 
 
 

RISULTATI SCOLASTICI 

 
 
INNALZAMENTO DEGLI 
ESITI SCOLASTICI 

 
RIDURRE GLI ABBANDONI E I DEBITI 
FORMATIVI. 
.  
 
POTENZIAMENTO DELLE 
ECCELLENZE. 

 

RISULTATI NELLE PROVE 
STANDARDIZZATE 

NAZIONALI 

 

INNALZAMENTO DEGLI 
ESITI DELLE PROVE 
INVALSI. 

 
 

 

RAGGIUNGERE GLI STANDARD 
NAZIONALI. 

RISULTATI A DISTANZA 
 

UNA MAGGIORE 
CONOSCENZA DEL 
PERCORSO SVOLTO 
DAGLI ALUNNI NELLA 
SCUOLA SECONDARIA 
DI 2° PER VERIFICARE 
LA VALIDITÀ DELLA 
PROPRIA OFFERTA 
FORMATIVA. 

 
RACCORDO CON LE SCUOLE 
SECONDARIE DI SECONDO GRADO 
 

 

 
 

 I valori del livello di  fattibilità e di impatto si riferiscono ad una scala da 1 a 5. Il grado di priorità è dato dal 
prodotto dei valori precedenti: 
- Impatto: ricaduta prevista degli interventi progettati sulla scuola 
- Fattibilità: misura nella quale si ritengono realizzabili gli obiettivi. 

OBIETTIVI DI 
PROCESSO 

FATTIBILITA’ 
(da 1 a 5) 

IMPATTO 
(da 1 a 5) 

PRODOTTO 
(valore che identifica la rilevanza 

dell’intervento) 
Progettazione di 
significative azioni di 
potenziamento per 
alunni con particolari 
attitudini disciplinari. 

 
5 

 
5 

 
25 

Progettazione di 
percorsi didattici mirati 
all'innalzamento degli 
esiti scolastici specie di 
italiano, di matematica e 
di inglese. 

 
5 

 
5 

 
25 
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Potenziamento della 
formazione dei docenti 
sull'utilizzo delle nuove 
modalità didattiche 
innovative  legate 
all’utilizzo delle nuove 
tecnologie, sulla 
didattica per 
competenze e sulla 
didattica per l’inclusione. 

 
4 

 
5 

 
20 

Monitoraggio dei risultati 
degli alunni, nel 
passaggio dalla 
secondaria di primo 
grado alla secondaria di 
secondo grado. 

 
3 

 
5 

 
15 

 
 
 
 
 

 
La tabella del RAV relativa agli obiettivi di processo contiene la descrizione di quest'ultimi  (qui 

integralmente riportata) e indica le connessioni con le rispettive aree di processo. 
La presente tabella riporta con una "X" nelle apposite colonne, le connessioni con le priorità individuate in 
modo da evidenziare le relazioni tra gli obiettivi di processo e le aree coinvolte 

Area di processo Obiettivi di processo Priorità 
1 2 3 4 

 
 
Curricolo, 
progettazione e 
valutazione 

Progettazione di significative azioni di potenziamento per 
alunni con particolari attitudini disciplinari. 

 
X 

   

Progettazione di percorsi didattici mirati all'innalzamento degli 
esiti scolastici specie di italiano, di matematica e di inglese 
Progettazione di percorsi didattici mirati al miglioramento  degli 
esiti delle prove INVALSI 

 
X 
 

   

Inclusione e 
differenziazione 

 

Realizzazione di interventi di recupero, anche a classi aperte, 
nelle abilità di base degli studenti con BES e DSA 
 
Incremento di forme di monitoraggio e valutazione dei risultati 
raggiunti dagli studenti con maggiore difficoltà  
 
Potenziamento della formazione dei docenti sull'utilizzo delle 
nuove modalità didattiche innovative sulla didattica per 
competenze e sulla didattica per l’inclusione ma anche all’uso 
delle nuove tecnologie 

 
X 
 

   

Continuita' e 
orientamento 
 

Monitoraggio dei risultati degli alunni, nel passaggio dalla 
secondaria di primo grado alla secondaria di secondo grado.  

 
 

 
X 
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Linea 
strategica del 

piano 
 

LA STRATEGIA del Piano di Miglioramento è l’introduzione del lavoro per competenze a tutti i livelli: 
- con gli alunni, che sono coinvolti in un percorso didattico, elaborato per competenze in base alle 
“Indicazioni nazionali”, in rapporto alle loro potenzialità; 
- con i docenti, che sono stimolati a rivedere la propria professionalità attraverso il confronto con i modelli di 
insegnamento e con strumenti multimediali  innovativi, in un processo di formazione attiva. 
 
Dal Rapporto di valutazione sono apparse aree di criticità che richiedono azioni di miglioramento da parte 
del Dirigente scolastico, che mirino al rafforzamento della qualità professionale dei docenti e 
all’innalzamento degli esiti scolastici per prevenire la dispersione scolastica.  

Il Dirigente dell’istituto per quanto riguarda l’area di processo curricolo, progettazione, valutazione:  

 Promuove le riunioni per dipartimento per  il confronto e la condivisione di una progettazione 
comune per classi parallele ed ambiti disciplinari  e per elaborare prove  comuni, per classi 
parallele per abilità e conoscenze e compiti autentici per osservare monitorare e misurare le 
competenze disciplinari e trasversali . 

 Coordina i dipartimenti per la scelta delle attività laboratoriali e dei percorsi di apprendimento in 
situazione finalizzate al recupero, consolidamento  e potenziamento specie in italiano, matematica 
ed inglese 

 Favorisce il lavoro di Ricerca/Azione, elaborato dal “team teaching” (sperimentazione avviata per 
identificare le difficoltà di apprendimento degli alunni ed individuare meglio le azioni da realizzare 
mediante prove specifiche di tipo AC-MT e MT), nelle classi prime della scuola secondaria di primo 
di grado e 5° della scuola primaria.  
 

Le azioni specifiche riferite a quest’area di processo: 

 Predisposizione dell’atto di indirizzo al collegio per la stesura-revisione del ptof 

 Predispone il regolamento dei dipartimenti disciplinari/trasversali con l’indicazione dei compiti 

 Propone il piano annuale delle attività che prevede la calendarizzazione  degli incontri per 
dipartimento in momenti significativi dell’anno 

 Guida i docenti nello svolgimento delle azioni, garantendone la pertinenza con la mission e vision 
della scuola 

 Incontra periodicamente lo staff come momento di riflessione e di sintesi ai fini della rilevazione del 
miglioramento 

 Coordina le azioni di monitoraggio del NIV e ne condivide il risultato all’interno del gruppo 

 Effettua un monitoraggio di tutte le  azioni messe in campo 

 Verifica, sulla base degli esiti monitorati, la coerenza delle azioni realizzate col ptof e rav 

 Verifica gli esiti delle prove invalsi e delle prove AC-MT e calendarizza gli incontri per apportare 
eventuali correttivi alla progettazione 

 Raccoglie, analizza i risultati per un momento di riflessione collettiva ai fini della rilevazione del 
miglioramento  e diffonde i risultati 

Area della continuità e orientamento 
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 Promuove incontri tra i docenti di orini di scuola diversi  per definire le competenze in ingresso ed 
in uscita dei diversi segmenti scolastici 

 Promuove incontri per l’elaborazione del curricolo verticale  
 

 Favorisce il passaggio da un ordine di scuola  all’altro con progetti curricolari ed extracurricolari 
 

 Promuove azioni di monitoraggio dei risultati a distanza (sugli alunni che frequenteranno la scuola 
secondaria di secondo grado) come strumento di revisione e miglioramento dell’offerta formativa  
 

Area  inclusione e differenziazione 
 

 Promuove nei consigli di classe percorsi differenziati e personalizzati per gli alunni con difficoltà di 
apprendimento 

 Promuove percorsi di recupero-potenziamento 
 Favorisce un’organizzazione flessibile per garantire una didattica differenziata e struttura l’orario in 

funzione di interventi di recupero-potenziamento e di lavoro anche a  classi aperte 
 

 Svolgimento di un’azione di propulsione e monitoraggio in merito alla personalizzazione dei 
percorsi formativi per gli alunni BES e DSA al fine di migliorare gli esiti scolastici 

 
 Cura le relazioni e i legami con il contesto 

 
 Predispone il piano di formazione  per i docenti sulle priorità emerse dal rav e ne facilita l’adesione 

e la partecipazione, favorendo anche forme di autoaggiornamento 

 Attiva  dei percorsi di informazione/formazione rivolti ai  docenti della scuola sulla didattica 
innovative legate alla didattica per  competenze e sulla didattica per l’inclusione e sull’utilizzo di 
metodologie innovative multimediali  

 
Le attività previste dal Piano sono connesse e integrabili, difatti ogni progetto contempla azioni 
interdipendenti con gli altri progetti in una logica sistemica finalizzata al raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal piano di miglioramento, volto a potenziare le caratteristiche positive di una struttura didattica 
educativa che già possiede una maturità organizzativa.  
 
Dopo un’analisi incentrata sull’esistenza e sullo stato delle condizioni interne che possano favorire 
l’attuazione del Piano, si è considerato che la permanenza nell’Istituto di docenti disponibili alla ricerca e 
all’innovazione educativa, nonché con preparazione di alto livello ma settoriale, costituisca il fattore 
fondamentale per la realizzazione del PDM. 
 
La strategia innovativa consiste nella metodologia della formazione, che non corrisponde a lezioni frontali, 
ma a lavori di gruppi cooperativi, composti da docenti esperti su tematiche specifiche (didattica per 
competenze, nuove tecnologie, didattica inclusiva) con l’individuazione di linee guida, metodi e procedure e 
predisposizione dei materiali. Tali materiali dovranno poi essere “sperimentati” da tutti i docenti che 
contribuiranno, attraverso il loro impiego in percorsi di ricerca azione, ad una “taratura” dei materiali stessi e 
delle proposte operative, al monitoraggio e alla valutazione dei percorsi. 
 
Il valore aggiunto è dato dalla contaminazione di metodologie, competenze, provenienze culturali diverse, in 
grado di produrre proposte e itinerari che, pur nati in riferimento a contesti disciplinari, vengano poi utilizzati 
al di fuori degli stessi. 
Nel contesto scuola la rilevanza della diffusione dei risultati in chiave di miglioramento della didattica è lo 
strumento principale della professionalità di ciascun docente e se inquadrato in un’ottica di collegialità, si 
arricchisce del senso dell’insegnamento auspicato dalle “Indicazioni”, cioè la formazione di competenze 
trasversali. 
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SECONDA SEZIONE 
 

AZIONI DI MIGLIORAMENTO 
 

 
Le aree di criticità, che richiedono azioni di miglioramento, sono stati raggruppati in tre specifici progetti: 
  

Imparo ad imparare 
Insieme in formazione 

Collaboriamo per un futuro migliore 
 
 

 

 
IMPARO AD IMPARARE 

Area da migliorare Necessità di miglioramento Grado di priorità  
 

Innalzamento qualità risultati 
formativi di tutti gli alunni, sia di 
coloro che sono in difficoltà sia  di 
quelli con alto potenziale di 
apprendimento.  

 

Migliorare negli alunni le competenze 
chiave attraverso la progettazione  di 
percorsi didattici mirati all'innalzamento 
degli esiti scolastici specie di italiano, di 
matematica e di inglese. 
  
Elevare il livello degli esiti  delle Prove 
INVALSI  
 
Ridurre la dispersione scolastica 

Grado di priorità: 1 
 

 
INSIEME IN FORMAZIONE 

Area da migliorare Necessità di miglioramento Grado di priorità  
 

Potenziamento formazione docenti  
 

Incrementare la formazione dei docenti 
per sostenere i Processi Chiave 
focalizzando in particolare l’attenzione 
alla didattica per competenze ed alla 
didattica per l’inclusione 
 
Incrementare la formazione dei docenti 
sull’utilizzo di strumenti tecnologici per 
individuare strategie didattiche 
innovative. 

Grado di priorità: 1 

 
COLLABORIAMO PER UN FUTURO MIGLIORE 

Area da migliorare Necessità di miglioramento Grado di priorità  
 

Continuità alunni e  sviluppo di una 
maggiore collaborazione con le 

famiglie 

Incrementare e rendere più proficua la 
collaborazione e il raccordo con le 
istituzioni scolastiche secondarie di 
secondo grado. 

 

Grado di priorità: 2 
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I PROGETTI DEL PIANO 
 

Indicazioni del 
progetto 

Titolo del progetto Imparo ad imparare 

 
 
Area da migliorare 
 
 
Migliorare negli 
alunni le 
competenze 
chiave  
 
Elevare il livello 
degli esiti delle 
prove INVALSI 
 
Ridurre la 
dispersione 
scolastica 

 
 
 
 
 
 

 
Relazione tra linea 
strategica del piano e il 
progetto 

A seguito dei risultati del RAV appaiono evidenti le difficoltà degli 
alunni sia nell'asse matematico scientifico sia in quello linguistico. 
E’opportuno sviluppare delle strategie finalizzate al miglioramento del 
successo scolastico.  

Il progetto vuole fornire agli studenti varie metodologie per 
ottimizzare il loro modo di studiare, ossia per “imparare ad imparare”. 

Pianificazione obiettivi 
operativi 

 
Organizzazione di 
laboratori curriculari ed 
extracurriculari per 
recupero e 
potenziamento.  
 
Personalizzazione degli 
interventi per alunni in 
difficoltà di 
apprendimento 
 
Ricerca/Azione, per 
identificare le difficoltà di 
apprendimento degli 
studenti 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

Acquisizione da parte degli 
studenti di strategie 
metodologiche e didattiche per 
“imparare ad imparare”.  

Acquisizione di strumenti per 
l’autovalutazione. 

Consolidare e diffondere le 
buone pratiche al fine di 
migliorare l’azione educativa 
ed i risultati delle performance 
degli alunni. 

  

 

Numero di alunni partecipanti al 
progetto;  

Frequenza di partecipazione degli 
alunni;  

Innalzamento rispetto all’anno 
precedente dei risultati delle prove 
INVALSI del 2%  

Numero  di alunni che migliorano il 
loro livello di apprendimento 
rispetto alla valutazione in ingresso 
 
Abbassamento significativo della 
dispersione scolastica 
  
Innalzamento rispetto agli anni 
precedenti dei risultati degli esiti 
finali.  

Risorse umane Docenti dell’istituzione scolastica: 

Destinatari Alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado 
Budget  

 
La realizzazione 

Descrizione delle 
principali fasi di 
attuazione 

Fase uno: Individuazione dei livelli di partenza degli alunni e delle 
criticità mediante la somministrazione di test di ingresso e per le 
classi prime della scuola secondaria di primo di grado e 5° della 
scuola primaria prove specifiche di tipo AC-MT e MT,  

Fase due: Modulazione dell’intervento didattico a seguito dei risultati 
ottenuti;  

Fase tre: Realizzazione laboratori sia curriculari che extracurriculari 
di potenziamento, di consolidamento e di recupero metodologico - 
cognitivo, sulle carenze individuate in fase di analisi, mediante una 
didattica laboratoriale, cooperative learning, peer to peer ..  

Fase quattro: Somministrazione di prove oggettive comuni per 
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discipline, per classi parallele, iniziali, intermedie e finali e compiti 
autentici 

Fase cinque: Monitoraggio degli esiti con un test finale e confronto 
con i risultati delle Prove INVALSI.  

Fase sei: Disseminazione dei risultati (buone pratiche).  
Descrizione delle 
attività per la diffusione 
del progetto 

Pubblicazione del Progetto sul sito web della scuola e comunicazione 
alle famiglie.  

 
 

Il monitoraggio 
Descrizione delle azioni 
di monitoraggio 

Per quanto riguarda il monitoraggio, si procederà in due direzioni: 
una per il controllo e la verifica del processo formativo e l’altra per 
una riflessione e valutazione del modello progettuale.  

Si valuteranno:  

 il livello di conoscenze/abilità  
 il livello di competenze degli alunni attraverso compiti 

autentici 
 La qualità educativa delle azioni condotte mediante 

questionari di autovalutazione  
Target Risultati prove INVALSI dell’ultimo anno scolastico  

Note per il 
monitoraggio 

Il monitoraggio sarà organizzato per:  

 verificare l’efficacia delle azioni messe in campo.  
 tener conto di eventuali problemi che possono emergere 

durante lo svolgimento del progetto;  
 fare in modo che tutti gli attori del progetto partecipino.  

 
 
 

Il riesame e il 
miglioramento 

Modalità di revisione 
delle azioni 

Gli esiti del progetto saranno visibili alla fine dell'a.s., quando il 
gruppo farà una comparazione tra i risultati degli scrutini finali delle 
classi coinvolti e gli esiti degli anni precedenti, nonché i risultati delle 
prove INVALSI 2017 contrapposti a quelli degli anni precedenti. 
 

Criteri di miglioramento   Analisi dei documenti per ciascuna disciplina, per ciascuna delle 
competenze chiave;  Condivisione  con il gruppo di lavoro e il team di 
miglioramento i risultati emersi e proposta di misure di intervento.  

 
Descrizione delle 
attività di diffusione dei 
risultati 

La diffusione delle attività e dei risultati raggiunti avverrà all’interno, 
dei consigli di classe, delle riunioni di dipartimento, del Collegio 
docenti, con la relativa pubblicazione sul sito della scuola. 

Note di 
implementazione del 
progetto 

Le attività che hanno prodotto risultati positivi sulle strategie di 
apprendimento degli allievi saranno messe a sistema e costituiranno 
buone pratiche da disseminare all’interno dell’istituto.  
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Indicazioni del 
progetto 

Titolo del progetto Insieme in formazione 

 
 
 

Area da migliorare 
 
 
 

Rafforzare lo 
sviluppo 

professionale dei 
docenti 

 
 
 
 
 
 

Relazione tra linea 
strategica del piano e il 
progetto 

Per migliorare le competenze chiave degli alunni ed il livello 
degli esiti delle prove INVALSI diventa necessario 
incrementare la formazione dei docenti approfondendo, 
ampliando, arricchendo costantemente le conoscenze già 
maturate. 

Pianificazione obiettivi 
operativi 
 
Formazione permanente dei 
docenti per il miglioramento 
della qualità e dell'efficienza 
dell'azione di insegnamento  

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 
Attivare azioni di formazione 
coerenti con i bisogni formativi 
rilevati a scuola. 
 
 
 

 Numero di docenti 
partecipanti al progetto 
 Numero di docenti 
frequentanti il corso  
 Numero di docenti che 
utilizzano una didattica  
innovativa 
 Numero di attività 
innovative condivise e 
verificate  
 Miglioramento degli 
apprendimenti e delle 
competenze degli alunni. 
 

Destinatari Docenti dell’istituto 
 

La realizzazione 
Descrizione delle principali 
fasi di attuazione 

Fase uno: Avvio corsi di formazione per docenti sulle 
competenze informatiche, sulla didattica per competenze  e 
sulla didattica per l'inclusione.  
Fase due: Momenti di coinvolgimento attivo dei docenti nei 
percorsi formativi. 
Fase tre: Momenti di collaborazione tra i docenti per la 
produzione di nuove ipotesi didattiche. 
Fase quattro: Sperimentazione in classe delle competenze 
acquisite. 
Fase cinque : Monitoraggio attività e rilevazione del livello 
di competenze acquisite 
Fase sei: Valutazione statistica degli indicatori di analisi e 
disseminazione dei risultati 
 

Descrizione delle attività per 
la diffusione del progetto 

La diffusione avverrà attraverso tutti i canali istituzionali di 
comunicazione nei dipartimenti nei gruppi per disciplina e 
nel Collegio Docenti 
 

 
Il monitoraggio 

Descrizione delle azioni di 
monitoraggio 

Valutazione del coinvolgimento e della soddisfazione del 
personale docente presente nel percorso di formazione.  
Verifica dei risultati in termini di ricaduta e di miglioramento 
della comunicazione didattica. 
 

Target l monitoraggio è destinato a tutte le parti coinvolte (ognuna 
per quanto di interesse e competenza):  
Destinatari diretti: Docenti in formazione 
Destinatari indiretti: Docenti dei medesimi consigli di classe 
in formazione, gli alunni delle classi, il Collegio dei Docenti. 
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Note per il monitoraggio Il monitoraggio deve essere organizzato in modo tale da:  

 verificare l’efficacia delle azioni messe in campo.  
 tener conto di eventuali problemi che possono 

emergere durante lo svolgimento del progetto;  
 fare in modo che tutti gli attori del progetto 

partecipino. 
 
 

Il riesame e il 
miglioramento 

Modalità di revisione delle 
azioni 

Revisione delle azioni per riflettere su quanto portato avanti 
e verificarlo con quanto progettato. 
Si verificherà se:  
le attività si stanno realizzando nei tempi previsti 
il coinvolgimento dei soggetti previsti è reale e tangibile 
sono sorti problemi imprevisti 
l’attività dell’esperto è adeguata alle aspettative del 
progetto 
le risorse materiali, gli spazi, i tempi sono adeguati 
sono stati incontrati difficoltà e ostacoli. 
E inoltre a conclusione del progetto: 
quali sono gli obiettivi realmente raggiunti  
quali nuovi obiettivi potrebbero essere definiti. 

Criteri di miglioramento Incontri periodici con il gruppo di miglioramento e gli altri 
portatori di interesse, nonché altri incontri istituzionali di 
programmazione collegiale per il riesame delle attività e 
l’analisi dei risultati dei questionari somministrati ai docenti. 
Attraverso i dati raccolti, pertanto, si potrà definire una linea 
di buone pratiche che possa dare risultati sempre più positivi 
nel tempo. 

Descrizione delle attività di 
diffusione dei risultati 

Pubblicizzazione delle nuove procedure e dei nuovi metodi 
sviluppati tramite la realizzazione di un prototipo di buone 
pratiche da diffondere tra tutti i docenti. 
I materiali prodotti , nonché il prototipo saranno diffusi 
attraverso il sito della scuola e la costituzione di una banca 
dati.  

Note di implementazione del 
progetto 

L’approccio che si vuole fornire è quello di un migliore 
utilizzo delle tecnologie informatiche a supporto  
dell’insegnamento, nonché della ricerca di nuove 
metodologie didattiche per il recupero del disagio, attraverso 
la messa a punto di un sistema di procedure condivise che 
rispondono agli effettivi bisogni degli studenti. 
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Indicazioni del 
progetto 

Titolo del progetto Collaboriamo per un futuro migliore 

 
Area da migliorare 

 

Relazione tra linea 
strategica del piano e il 
progetto 

Rafforzare la co-progettazione con il territorio, con le famiglie 
e con altre istituzioni scolastiche  

 
 
Continuità alunni e  

sviluppo di una 
maggiore 

collaborazione con 
le famiglie 

 
Valutare l’efficacia 

del percorso 
didattico proposto 

nell’istituto 
(competenze acquisite che 

permettono di affrontare con 
successo il percorso 
dell’ordine di scuola 

successivo) 

 

 
Pianificazione obiettivi 
operativi 
 
Richiesta degli esiti al 
termine del primo anno di 
frequenza al secondo 
ciclo degli ex alunni. 
 
Rielaborazione dei dati. 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 
Potenziare il progetto orientamento-
continuità.  

Facilitare il raccordo progettuale, 
metodologico e didattico tra gli ordini 
di scuola. 

Supportare gli alunni con difficoltà di 
apprendimento nel loro passaggio 
alla scuola secondaria di secondo 
grado 

Sviluppare una maggiore 
collaborazione con le famiglie degli 
alunni  

Incontri di raccordo tra 
ordini di scuola  

Percorsi formativi realizzati 
in continuità  

% di genitori coinvolti. 
 
% di alunni non ammessi 
all’anno successivo 
% di alunni con debiti 
formativi 
% di alunni che hanno 
completato con successo il 
primo anno dell’ordine di 
scuola superiore 

Destinatari Genitori Alunni 
Descrizione delle 
attività per la diffusione 
del progetto 

Sito Web della scuola  
Incontri informativi decentrati 

Note per il 
monitoraggio 

Il monitoraggio deve essere organizzato per:  

 verificare l’efficacia delle azioni messe in campo.  
 tener conto di eventuali problemi emersi ;  
 riprogettare eventualmente le azioni. 

 
 

Il riesame e il 
miglioramento 

Modalità di revisione 
delle azioni 

Nel caso in cui si dovessero evidenziare problemi o la necessità di 
miglioramenti e nuovi interventi, l’Istituto agirà secondo le seguenti 
modalità: 
Riunioni di aggiornamento del Comitato di miglioramento e dei 
Gruppi di progetto per il riesame e il miglioramento con cadenza 
bimestrale; 
Riunione dei dipartimenti per definire nuove azioni basate sulle 
criticità emerse. 

Criteri di miglioramento Incontri periodici con il gruppo di miglioramento e gli altri portatori di 
interesse, nonché altri incontri istituzionali di programmazione 
collegiale per l’esame delle criticità emerse e trovare soluzioni 
alternative. 

Descrizione delle 
attività di diffusione dei 
risultati 

Sito Web della scuola  
Incontri informativi decentrati. 
 

Note di 
implementazione del 
progetto 

Le attività che hanno prodotto risultati positivi saranno messe a 
sistema e costituiranno buone pratiche da ripetere negli anni 
successivi. 
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ERZA SEZIONE 
 

MONITORAGGIO 
 
 

NECESSITA DI 
MIGLIORAMENTO 

ATTIVITA’ INDICATORI MODALITÀ DI 
RILEVAZIONE 

MIGLIORARE NEGLI 
ALUNNI GLI  ESITI 
SCOLASTICI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ELEVARE IL LIVELLO 
DEGLI  ESITI DELLE PROVE 
INVALSI 
 

Realizzazione percorsi di 
potenziamento e di recupero in 
lingua madre, matematica e 
inglese, in orario curricolare ed 
extracurricolare 

% di alunni che 
recupereranno dalla fascia 4/5 
alla fascia 6 
2% di alunni che potenzieranno 
con passaggio alla fascia >8 

Prove oggettive, griglie di 
osservazione 
Questionari iniziali 
Questionari finali predisposti dai 
CDC 
Griglie di monitoraggio dei 
laboratori attivati 

Somministrazione di prove 
oggettive comuni per discipline, 
per classi parallele, iniziali, 
intermedie e finali 

Riduzione del 5% della varianza 
tra le classi 

Somministrazione prove 
 

Svolgimento di attività 
trasversali per certificare le 
competenze acquisite 

Miglioramento delle 
competenze degli alunni in 
uscita del 2% 

Compiti autentici, griglie di 
osservazione 

Uso di prove AC-MT 2% di alunni che  supereranno 
le difficoltà fra il primo e il 
secondo quadrimestre 

Dati raccolti delle prove AC-MT 
dei coordinatori di classe 

Somministrazione di strumenti  
per l’autovalutazione 

Capacità di autovalutarsi Questionari di autovalutazione 

Attività – esercitazioni sulle 
prove INVALSI in orario 
curricolare ed extracurricolare 

Innalzamento del 5% degli esiti 
delle prove INVALSI rispetto 
alla media regionale 

Dati INVALSI scuola primaria e 
scuola secondaria 1° 

Far acquisire agli studenti 
strategie didattico-
metodologiche per imparare ad 
imparare 

Abbattimento del 2% delle 
insufficienze 

Dati raccolti dai coordinatori di 
classe 

POTENZIAMENTO 
FORMAZIONE DOCENTI 
 

Coinvolgimento di tutti i docenti 
all’utilizzo di testi digitali e 
all’adozione di metodologie 
didattiche innovative. Uso delle 
LIM nella didattica quotidiana 

Incremento del 20% utilizzo 
della LIM e di attività innovative 

Rilevazione dati statistici, griglie 
di rilevazione 

Formazione dei docenti per  il 
miglioramento della qualità e 
dell'efficacia dell’attività di 
insegnamento. 

50% docenti inscritti a corsi di 
formazione. 
 
50% di docenti con 
certificazione finale. 

Rilevazione dati  statistici, 
griglie di rilevazione 
 

MONITORAGGIO DEI 
RISULTATI DEGLI ALUNNI, 
NEL PASSAGGIO DALLA 
SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO ALLA SECONDARIA 
DI SECONDO GRADO 

Richiesta degli esiti al termine 
del primo anno di frequenza del 
secondo ciclo di istruzione agli 
istituti frequentati da ex alunni 

Aumentare  le informazioni 
sull’andamento degli allievi  
nella scuola secondaria di 2°  
per  verificare la validità 
dell’offerta formativa  e per 
una eventuale revisione del 
curricolo 

80 % di alunni che 
raggiungono il successo 
formativo in linea con quello in 
uscita dal nostro istituto 

-Griglie di rilevazione.  
-Focus Group tra F.S. 
orientamento e continuità e 
referenti scuole secondarie di 2 
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TEMPISTICA  DELLE ATTIVITÀ 
 
Al termine di ciascun anno scolastico, sarà registrata  la tempificazione e il risultato effettivamente raggiunto a quel momento, 
misurato con gli specifici strumenti che la scuola ha utilizzato per il monitoraggio interno, in modo da controllare se e in quale 
misura si sta progredendo in direzione dei traguardi preventivati. 

 

Attività Tempificazione attività 

A.S.2017/18 

 S O N D G F M A M G L A 

Realizzazione percorsi di 
potenziamento e di recupero in 
lingua madre, matematica e 
inglese, in orario curricolare ed 
extracurricolare 

 X X X 
 X X X X 

   

Somministrazione di prove 
oggettive comuni per discipline, 
per classi parallele, iniziali, 
intermedie e finali 

X 
   X 

   X 
   

Svolgimento di attività trasversali 
per certificare le competenze 
acquisite 

    X 
   X 

   

Uso di prove AC-MT 
 

X 
       X 

   

Somministrazione di strumenti  
per l’autovalutazione 

    X 
   X 

   

Attività – esercitazioni sulle prove 
INVALSI in orario curricolare ed 
extracurricolare 

  X X X X X X 
    

Far acquisire agli studenti 
strategie didattico - metodologiche 
per imparare ad imparare 

X X X X X X X X X 
   

Utilizzo dei compiti autentici per 
certificare le competenze 
acquisite 

  X X X X X X X 
   

Consolidare e diffondere le buone 
pratiche al fine di migliorare 
l’azione educativa ed i risultati 
delle performance degli alunni 

    X 
   X 

   

Utilizzo di metodologie innovative 
(ricerca-azione, ecc,) 

X 
   X 

   X 
   

Incontri per BES 
 

X X 
   X 

 X 
 X 

  

Coinvolgimento di tutti i docenti 
all’utilizzo di testi digitali e 
all’adozione di metodologie 
didattiche innovative. Uso delle 
LIM nella didattica quotidiana 

X X X X X X X X X 
   

VERDE GIALLO ROSSO 

attuata 
 

non ancora avviata / in corso e in linea con 
gli obiettivi  

attuazione non in linea con gli obiettivi 
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Formazione dei docenti per  il 
miglioramento della qualità e 
dell'efficacia dell’attività di 
insegnamento 

X X X X X X X X X 
   

Richiesta degli esiti al termine del 
primo anno di frequenza del 
secondo ciclo di istruzione agli 
istituti frequentati da ex alunni 

    X 
    X 

  

Progettazione e implementazione 
attività di continuità e 
orientamento 

X X X X X X 
      

Incontri fra lo staff dirigenziale e il 
D.S. per il monitoraggio del PDM 

X X X X X X X X X X 
  

Incontri di dipartimento 
/interclasse /gruppi di lavoro 

X X X X X X X X X 
   

Monitoraggio progetti       X 
 X 

   

Comunicazione del D.S. al 
collegio docenti dello stato di 
avanzamento del PDM 

   X 
   X 
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AZIONI DI CONDIVISIONE E DIFFUSIONE DEL PDM  
 
 

STRATEGIE DI CONDIVISIONE DEL PDM ALL’INTERNO E ALL’ESTERNO DELLA SCUOLA 
 

Quando 
comunicare 

Chi comunica Cosa 
comunicare 

A chi 
comunicare  
 

Dove  
 

Con quali 
strumenti  
 

Fase di 
presentazione  
 

DS  
 
Referenti  
 
Responsabili dei  
progetti  

Contenuti del 
PDM e modalità di 
attuazione.  
 
Contenuti dei 
progetti e modalità 
di attuazione  

Tutti docenti  
 
Famiglie  

Collegio Docenti 
 
C.d.C/interclasse/ 
intersezione  

Consiglio Istituto 

Proiezione alla  
LIM  
 
Sito web della  
scuola  

Fase di avvio  
 

DS  
  
Referenti  
 
Gruppi di  
progetti  

Contenuti del 
PDM e modalità di 
attuazione  
 
Contenuti dei 
progetti e modalità 
di attuazione  

Tutti i docenti  
 
Famiglie  

Collegio Docenti 
 
Dipartimenti  
 
C.d.C//intercl. 
/intersezione  
 

Proiezione di  
Slide  
 
Sito web della 
scuola  

Fase di 
realizzazione  
 

Referenti del PDM  
Responsabili dei 
gruppi di  
progetto  

Monitoraggio in 
itinere delle  
attività  
progettuali  
 
Stato di 
avanzamento del 
PDM  
 
Eventuali azioni 
correttive  

Tutti i docenti  
 
Personale ATA 
 

Collegio Docenti  
 
 

Proiezione di  
Slide  
 
sito web della  
scuola  

Fase di 
conclusione 
annuale  
Giugno/Luglio  
  

DS  
 Referenti  
Responsabili di 
progetto  

Risultati annuali 
dei progetti  
 
L’impatto del  
miglioramento  
sulle  
performance  
chiave della  
scuola  
 
Eventuali azioni 
correttive  
 
 

Docenti  
 
Famiglie  
 
Enti locali e 
associazioni 

Collegio dei 
Docenti  
 
 
Consigli di  
classe/interclasse/  
intersezione  
 
Consiglio di 
Istituto  
 
Riunioni ad hoc  
 

Proiezione di  
slide  
 
 
Sito Web della 
scuola  
 
 
 
Incontri informativi 
decentrati 

 
 


